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pezzi il servizio 
del mondo 

La grande 
u • mostra «Civiltà 

h Ja Napoli » 
: nel museo 

di Capodimonte 
•'Ognuna delle 

^porcellane 
• è dipinta in 

modo diverso 
• La sala degli 

argenti - Un 
appuntamento 

singolare 
• ; al quale; non 

^ v si dovrèbbe: 
f^r-^r ;"M'mancare'•• 

..;'• ̂  Napoli." fra "tutte 'Me l città 
d'Italia è forse là meno co
nosciuta; - nel. senso, che di 
essa si. afferrano solo gli a-
spètti più appariscenti e pit
toreschi. 'Essendo'infatti un 
passaggio • - obbligato per 
chiunque si rechi al sud. non 
viene mai visitata ' a . fondo 
dai turisti che, ansiosi' di 
raggiungere le isole .pàr^èno-, 
pee o la costiera amalfitana" 
o le spiagge della Calabria. ' 
vi : sostano . giusto U tempo 
per prendere i biglietti dell'a
liscafo o per' cambiare treno. 

, Ed è un errore./perchè napo
li è così varia e • ricca di 
contrasti. ' è imprevedibilità. 
che meriterebbe una 'visita 
più. attenta, non fosse altro 
che per fugare l'immagine 
convenzionale della ' Napoli 
dèi ebassi», del tràffico fre
netico (che del resto c'è in 
tutte le città) e di tante altre 
negatività che una trita lette
ratura - ha esageratamente 
-fornito come il ymvoMl. de*: 
nigratorio :v«;.;Vo/piéM^ff ye* 
sole». '. Cèrto è indùbbio ; ché^ 
Napoli, siafl:;.pawe$tò:èole0 
ma questo non' vuoi "dire che""'. 
qui ci -siano?soltanto il sole, 
il mare e il Vesuvio: ci sono 
anche ìe testimonianze stori
che, e artìstiche di'una-gran--
de tradizione • dì civiltà, che . 
merita di essere conosciuta è 
apprezzata dai visitatori co- ' 
me elemento imprescindìbile 
di quella unità naturale e 
culturale che la fa una delle 
più belle città del mondo. 
Ma visitare una cita in pièna 
esiate, col sole che spacca le" 

Veduta di Cava del .Tirreni/dello Hackart, une dal pittori di paesaggi più rappresentativi della mostra 
: • : # > ' . 

pietre, resistendo al desiderio 
di andarsi a tuffare è innatu
rale e- impegnativo. sì potrà 
obiettare. Non. è vero. Pos
siamo assicurare, invece, che 
è una vacanza piacevolissima. 
E spieghiamo, perchè: in un 
bosco ombroso, su una colli
na : ventilata dal maestrale. 
dal ̂  nome suggestivo di Ca
podimonte c'è - una ' delle più 
grandiose regge : del mondo. 
Questa règgia fu - fatta co
struirê  fdar Borboni. • che "la 
vollero " dégna di "competere 
còl Louvre. Tutt'intórno si 
estende uh grande parco fitto' 
di querce secolari, di platani. 
di faggi, di palme e salici, e 
prati e siepi a perdita d'oc
chio. Iti questa reggia è .al
lestita attualmente la mostra 
sulla «Civiltà del '700 * Na
poli». che è .una delle più 
"prestigiose che si siano avute 
In Italia. Qui c'è il sommario 
di tutto ^patrimonio artisti
co- sparso per la città: una-: 
campionatura, <? attamente t-̂ i-% 
gtìficà#v& di Htt i t^do^àe^ 
ha.saputo0esprimere.una ;bi«K 
toà'/in pfeno syfluppò In ÙB; 
regno che stava ' appena na-
s'èendo. D periodo storico.-
prèso in esame, va infarti dal 
1744 — data dell'insediamen
to di'Carlo III di Borbone a 
Napoli.— al 1799. cioè allo 
sfortunato. ;.tentativo "della 
Repubblica Partenopea. Il 
primo - Borbone di Napoli fu 
un re che seppe circondarsi ' 
di uomini di_ cultura è con-. 
sìglieri illuminati, che dettero 
grande impulso all'arte e-alla 
ricerca , filosofica e scientifi

ca. ? Dalla madre; \ Elisabetta 
Farnese. Carlo aveva eredita
to una delle più cospicue, e 
importanti collezioni d'arte 
clàssica, e dalla moglie Maria 
Amalia di Sassonia, aveva 
acquisito il gusto. della por
cellana. Nelle vetrine del 

. musèo - di, Càppdimol>te •* si 
può ammirare quello." che è 
forse il. più 'bel servìzio da 
tavola del mondo: un com
pleto di ̂  quattrocento .pezzi. 
ciascuno dei quali dipinto in 
modo diverso dall'altro. Vi è 
poi il salòtto di Maria Ama
lia, tutto in porcellana a ri
lievi orientaleggianti, e nin
noli di rara fattura e. mobili' 
di estrèma raffinatezza. Due 
tavoli di re Cariò, tutti lavo
rati a tarsie di marmi; poli
cromi e piètre; dure, sono dei, 
veri gioielli. Per dare un'idea". 
della casa patrizia è stato 
ricreato.' intorno a un gigan
tesco'tavolo" romano^tuttó un 
ambiente, con abiti di gala,; 
eonsolles, : divani, arazzi, e 
p̂ èaaòssn;.;; suppellettili., NeJ 
Settecento. infatti, "il : testo 
baròcconche M:totjnìkno£?neK 
la ièpeià'drià del rococò; sta 
ad indicare che ad. ricerca un 
modo di vivere più .elegante 
che solenne. Tutte le arti, in 
questo periodo, concorrono, â . 
rendere la vita stessa un'ope
ra d'arte. Ma a Napoli, al 
gusto della vista, si» accom
pagna la soddisfazióne dèi ire 
e dei- sudditi per la realizzar 
rione di un regno che si av
via ad essere .uno ; del più 
civili d'Europa, col suo porto 
attivissimo, con ì suoi com

merci. con le sue fabbriche, 
coq i: suoi stu^^fDosof tei. 
giuridici ed economici; uh 
periodo dunque, in pieno svi-
luppo ' econòmico e culturale. 
E poi c'è Pompei, che è ap
pena venuta alla-luce e della 
quale il Winkelmann,'. con, Ì 

:sup» scritti,'ha riferito a tùt-
ta l'Europa, facendo sì che 
molti :T' uomini d i - cultura 
giungano a Napoli pieni "di 
entusiasmo. Oltre alle .testi
monianze dirette [ provenienti 
da Pompei, a - Capodimonte 
sono esposti gli esemplari 
più belli di sculture e oggetti 
classicbeggianti,.' secondo ; 3 
gusto dell'epoca. Una delle 
caratteristiche salienti della 
mostra è proprio- la coesi-• 
stenza di stili differènti ar
moniosamente fusi tra' lóro, 
.come appunto fi neoclassico 
:col barocco -« i l rococò, sui 
quali si insinua già. un ac
cenno di romanticismo e 
l'insorgènte \ razionah>zno 
dei primi.-. vedutisti > /che^rì-
traggono città :e Jìae^aggie tò 
moóV> oggettivo. Le grandi te^ 
le dtl Volale, del Vemet • 
dello'"Hackert, sonò tra..'ì 
pezzi \ più ; rappresentativi ; di 
questa tendenza è certamente 
fra 1 più befii di tutta la 
mostra.-Per quanto riguarda 
la pittura, oltre al Solimena, 
a Luca Giordano, al De Mu
ra. al Oiaquinto. al Del Po. 
al Falciatore, al Bonito, di 
cui figurano alla mostra ope
re imponenti - per mole e 
squisitezza di fattura, una ve1 

rar scoperta è Gaspare Tra
versi. Un pittore acutissimo 

che preannuncia Goja e la; 
scia indovinare Hoggart, e , 
che dei napoletani seppe co
gliere tutti i vizi e le debole?-, 
ze morali. • la -scultura è, an
cora barocca, ma la granàez-. 
za del Sammàrtino — di cui 
sono, esposti due angeli reg-
gicero, •'<, una , ; stupefacente 
donna velato, e alcune terre-./ 
cotte — del Celebrano e del 

Vàccaro.- testimonia che an
che-in questo campo, Napoli 
ha raggiunto una. pienezza 

, artistica di grande livello. U-
nica nel suo genere è poi. là' 
sala degli- argenti, dove tren
ta statue di santi a grandezza 
naturale, circondano il visita
tore : sembra una ; grande 
piazza' illuminata dàlia luna. 
in cui una macchina teatrale 
barocca, . molto ' enfatizzata. 
.sia stata méssa in atto allo 
scopo di ricreare l'atmosfera 
miracolistica' della tradizione 
popolare:. Ma i ! pezii più 
rappresentativi sono le famo
sissime .porcellane ."di Capo-
dimohte.^ che non avevano ; 
nulla.- da "invidiare a quètìe ;: 
altrettanto famose di Sasso
nia è di. Sèyres: centocinque '.• 
sale piène di còse ràffinaìe, 
che - si -.possono; /ammirare . 
passeggiando su pavimenti 
romani originali e dìstraendo-
si. - ogni tanto, a ;- guardare 
dalle . finestre il panorama di 
una città che sotto fl sóle 
deirestate.; appare più tran
quilla. con la sua routine ral
lentata, e di lontano il mare. 
che è sempre p^ù.invitante. 

' ." Maria Roccasalva 

Immense risorse idrominerali in Campania 
?. * ' 

per la nostra salute 
;Fu un re borbone.'. Fran

cesco I. a ordinarne la : co
struzione. I tecnici: dell'epoca 
indicarono la linea di falda 
che segna fl limite tra" iPma 
rè e là montagna. Lì- le scr-' 
genti minerali, che si susse* 
giiivano a decine, tingevano. 
le.rocce calcaree di vario -co
lore, dal rosso ferruginoso al 
bianco latteo. Nacquero così 
le Terme Stabiàne di Castel
lammare di Stabia. Era i l 
1829. 

< Ancor oggi le Antiche Ter
me (che sorgono ai piedi del. 
Faito. di fronte ai cantieri 
navali), insieme al più recen
te complesso del Solari», so
no uno dei diciassette centri 
idrominerali operanti 1-;- ni 
Campania. Ma l'acqua di 
Castellammare era famosa 
sin dai tempi antichi. Plinio 
il giovane. Galeno e Cohimel-
la hanno raccontato che i 
navigatori lungo le rotte del 

'Tirrene, all 'attera del Golf© 
partenopeo, depravano "--. terso 
Stabioe per far rifornimento 
Cosi per secoli Tacqui, del
l'antico centro costiero fu 
conosciuta come V«acqua dei 
navigatori». Spetta però ad 
un geografo arabo. El Cdrisi. 

Fantastici 
intrecci 
le grotte 

di Pertosa 
Le grotte di Pertosa si in

contrano a 70 chilometri sul
la strada che da Salerno por
la in Calabria. L'itinerario è 
assai bello, attraverso il sel
voso massiccio dell'Alburno 
fino .all'inizio del Vallo li Dia
no. risalendo il corso del nu
me Tanagro, una diramazio
ne di un chilometro e mezzo. 
che si apre sulla sinistra, por
ta fino a Pertosa e alle grotte. 
. Nelle carveme. che sono il
luminate elettricamente, si 
•ntra con una grossa barca. 

vissuto alla corte di Ruggiero 
II U Normanno, fl merito di 
averne" individuato è segnala
to le capacità terapeutiche.'" 
La scoperta fu fatta studian
do le malattìe dei marinài. 
Moltissimi di essi, sofferenti 
di gastriti o di calcolosi re
nali. bevendo alla fonte di 
Castellammare " miglioravano 
o guarivano del tutto- Soltan
to nel XIX secolo l'acqua dei 
navigatori assunse l'attuale 
nome di «acqua della Ma
donna» (da anni ormai in 
commercio imbottigliato a 
Castellammare). 
c £ Scambiamento del no

me ha una sua storia. Du
rante la costruzione di una 
nuova chiesa, non si sa bene 
come, ma forse per un'astu
zia del parroco, hi fonte «en
ne inclusa nel - recinto del 
tempio. Do allora, abcfce gra
zie alle 'riconosciute virtù 
medicamentose, la genie «VI 
luogo iniziò a parlare di ac
qua della. Madonna. 

Ma questa non è Tunica 
sorgente minerale 'che sgorga 
a Castellammare di Stabia. 
m tutto sono stati catalogati 
ventotto tipi di acqua calda • 
fredda, ognuna con una sua 
caratteristica terapeutica. 
Vengono impiegate, aia > Del
l'antico stabilimento che nel
le Nuove Terme del Solare, 
per la cura delle disfunzioni 
dell'apparato digerente, le e-
patiti e le coliti, cosi come 
per eliminare la gotta. Tobe-
sità e il diabete. Sono previ
sti inoltre decine di altri im
pieghi. nonché fanghi, bagni 
minerali, trattamenti gineco
logici e cure ina istorie e per 
le affezioni della pelle. Le 
T'-rme di Castellammare so
no un'azienda pubblica. LM 
per c - i io della «-lutitela è 
rapprw intato dagH aafiatW 
degli enti mutualistici, in 
maggioranza lavoratori deU'I-
taKa centro-meridionale. No
nostante Takisttma richiesta 
di cure termali, i due 

plessi funzionano ^soltanto 
per ima metà dell'anno..L'ul
timò studio attendibile ; sul 
bacino idrotermale di Castel
lammare risale ormai al lon
tano 1936.- L'utilizzo parziale 
degli impianti è una carenza 
che va superata. 

E* una condizione genera
lizzabile a tutta la regione. 
La Campania, Infatti, pur 
disponendo grandi risorse i-
drotermali. ha finora utilizza
to onesto patrimonio solo. 

Un'altra azienda pubblica 
del settore, per esempio, è 

la Società Termo, di Agnanò 
che dispone di una struttura 
moderna e attrezzata e meri
terebbe un migliore sviluppo 
e un inserimento anche turi* 
stìco nell'ambito _del com
prensorio dei Campì Flegrei. 
Caratteristica deBe tenne di 
Agnanò. sono le stufe dì San 
Germano. - - v e l e - . e . proprie 
saune naturali Si tratta di 
ambienti intercomunicanti 
dal cui suolo provengono gas 
vulcanici' (le terme: infatti 
sorgono du un antico cratere 
ad occidente di Napoh) ad 
elevata temperatura. Le stufe' 

di S- Germano, utilizzate sin 
dall'antichità, vengono impie^ 
gate nella cura dell'artriti-
smò. del reumatismo e contro 
l'obesità. -

E* fl caso dì ricordare qui 
le ~ innumerevoli - fonti .che 
scaturiscono ; a j Ischia. :. chat 
spesso pullulano direttamente 
nel mare. Come pure le fonti 
diverse per natura e qualità 
terapeutiche che costituieeo-

. no una ricchezza a Bagni di 
Contorsi, a Tetese e in altre 

.località. : }• -'.'.'-

fl piano di potenziamento della compagnia di navigazione 

" La. grande vacanza 4 àapla -.' 
sa. Dùa mèai con k città 
svuotato a le locante turìsti-

;c« prese . d'asaatto, ;p--.tra-;.; 
sporti messi a'dura? prjbya.-ì 
Per parte sua U soc. Tirrania;, 
di navigazione ORIJ^inmara) -, 
è preparata a sostenere' Tur-.' 
to delle masse che hanno 
come mete soprattutto la Si
cilia e la Sardegna.• - ' 
; Per ^fettq^del ; piano d i ; 

potenziamento fativo l a -aó - ' 
ciéU' metterà aT disposiziona 
dell'utenza- 51 partenza; dà 
Genova é da Civitavecchia 
per . diversi scali della Sar
degna (Cagliari. Porto Tor
res, Olbia, Arbatax). Per il 
resto - dell'anno il -- numero 
delle partenze > settimanali è 
poco più della metà: 29 

Nei '• primi mési, di que
st'anno si è avuta un'altra no
vità: la nuova linea «non 
stop» tra Genova e Palermo. 
e,ritorno, inaugurata T8 niàr-
zo'scbrso.'che si aggi tinge al
la'XivórnoOlbia^Questq *sèr» • 
viziò è stato' reso possibile. 
grazie alla entrata in servizio " 
del - nuovo supèrtraghetto 
«Clodia», il terzo della serie 
«antiche strade romane», do
po la «Domitiana» e la «Emi
lia», già consegnate nel 1979.: 
Queste navi stazzano 10.500 
tonnellate ciascuna, possono 
trasportare 1.320 passeggèri e 
500 automobili oppure, in al-

: ; a • . i 

La «Tirrema » 
sulle rotte 

)n atìmettio il trafficò e i noli sulle na
vi della società pubblica e delle tre 
società marittime, regionali collegate 

tèrnatlva. 300 auto e 42 seriii1 

* rimorchi, v - • r • ."'-•' 
Il piano' di' potenziaménto' 

prevede la consegna tra 
quest'anno ed . i primi mesi 

;del :1981 di altri .tre ;traghetti 
/gemelli:. «Nomèhtaha», «Àurè-
>Uai^'e -'«Flaminia» destinati. 
f come i- precèdenti, ai .colle- ; 
."gàménti con le isole maggio-
:TÌ.:> • : •••:..'••• 

'-'• in:• particolare, la «Nomen-
,vtana»:.fa la spola tira Napo-
; li-PalermQfGehpva^Porta Tori 
Vres. Tra i primi d,ue. porti là 
;;TirTénÌa ./.ha; /'registrato. f,nel•/ 

còrso dèi 1979. un forte in-
;cremento dei, traffici * (31.15 
per ' cento -dei ' passeggeri. 
18.74 delle auto, 3,10 delle 

•••'•:¥ •'••/ "*'• ; ' \ - K .•^•?;y :•, 
/merci). :'^..'•••<•: v! ^ \v .'. 
;/ 1̂  ?ei traghetti, della serie' 
«antiche strade romane», • in
sieme ai tre traghetti tutto-
merci delle serie «Staffette» 
e altre due unità della serie 

. «Póèt»», i costituiscono il prò-; 

. gramma; di potenziamento 
che, entro la prima metà deU 
l'anno prossimo consentirà dì 
dare un ulteriore impulso al 
rinnovamento dei ! servizi . e 
alla istituzione di nuove ;ii-

. née.;^v' /'- :"/< >:~ •'• ;'••-•.• 
. -In virtù di questa politica 
di graduale rafforzamento la 
Tirreiiia ha chiuso • il 1979 
con un aumento, rispetto al

l'anno " precedente dèi 18.50 
per cento del ' movimento 

passeggèri."dèi 22 per «ente 
°< detie auto e del 3,35 per con

to delle merci. AnalogamenU 
ì noli sonp saliti del 18 per 
cento nel traffico passeggeri 
e auto e dell'8 per cento in 
quello delle merci. >•'. ' 
i Questi dati, resi noti nella 
relazióne del consiglio di 
amministrazione all'assem
blea dei soci che ha approva' 

. to il bilancio 1979. riguarda
no i traffici per la Sardegna 
la Sicilia, e il nord-Africa. •; 

./"Questi collegamenti la Tir-
; renia li effettua direttamente, 

i mentre ai collegamenti con 
le isole 'minori provvede at-

- traverso tre società regionali 
marittime delle quali la Tir-
renia detiene la maggioranza 
azionaria. Sono ' la Toremar 
di Livorno per 1 collegamenti 
con l'arcipelago toscano; la 
Carèmar di Napoli per i col-
legàmenti con le isole del 
golfo partenopeo. •>/ Ischia, 
Capri, Procida e le Isole Pon
tine, . Infine la società Sire-
mar per le isole Eolie, Usti-, 
ca. Egadi. Pantelleria, Lam
pedusa e Linosa. 

Un programma di poten
ziamento e rinnovamento del
la flotta è in corso anche per 
queste tre società, i cui traf
fici rivelano anch'essi una 
tendenza allo sviluppo sia dei 
passeggeri'che dei. veicoli e 
delle merci. 

-'- -: ̂  

Gare, competizioni e divertimento al Complesso turistico Averno 

sano 
. Affermare che un numero 

sempre crescente di persone 
cerca nello sport un risarci
mento al - condizionamenti 
dell» vita cittadina, non è.u-
hoélogan: Basta tenere conto-
di quanti sono quelli che, 
giovani e - meno giovani, si 
dedicano, a •• una:. disciplina 
sportiva. . .e;; . ;,•-.. ..•<-.••:•.-,*'-; 

! Bisogna ì dire subito, però; 
che,di fronte a .questo diffu
so bisogno di recuperare •-
nergie fìsiche ed equilìbrio 
psìchico, niessi a dura prova 
dalla vita mqiiinante • delle 
città congestionate, parmàn-
a^no molte carenae di strut
tura, benché alano più nume-
ròsi piscine, palestre, campi 
sportivi, rispetto a pochi an
ni fa.•••:;;-'; .=:/".:)-,...-'-.- ..'..; < 'T; 

.. Sotto questo prof Ilo un uti
le riferimento riteniamo pos
sa essere fatto alla originale 
esperienza portata avanti al 
Complesso ttmsttco Avérho, 
presso il lago omonimo, sulla. 
via Domitiana, tra Pozzuoli e 
Clima. Una esperiensa che 
non è. nata ieri, come accada 
altrove, . per Iniziative . che 
àorgono sotto la; spinta .dal 
tempi, ^uàch'eaat. aenaaf ttùb-
bfo degne di nota, non fosse 
altro che per la sensibilità e 
Tattensione aU> nuove tèn-
denaè- che 'esso denotano.. 

Al Complesso Averno, pmt-
tosto, s i può rieonoacere.di 
aver preeorao i teoopl, In' 
quésto coma in altri campi 

v > - » n - x " 

'dell'organizzazione del tempo 
libero; di avere in una certa 

•misura contribuito a matura-
re' 1 bisogni nuovi-di cui par
liamo in una schiera abba
stanza, ampia di frequentato
ri, nei quali ha alimentato il 
gustò alle discipline sportive,. 
11 -bisogno di spazio, di moto. 
d i ; aria sana, a i a "da molti 
anni,, infatti, sono aòrte: nel 
villaggio vére e pròprie strut
ture per la pratica di diversi 

i sport'che di- anno in-'i anno 
Sono andate arricchendosi. ; 

'-.--"• r •'.!<?• - . ' - * - . » . . - = • , • -• - 4 f j » - •••?<--••.'?•.* 

Attttàimentè nel èompleaaò 
esistono, ;tanto per fare un 
•sempto, tre campi di tennis 

; e s i attendono le autorizza.-
aloni par altri ' due. Vi. sono 

•campi per 11 basket e la pal
lavolo, sport che sono oggi : 
«alia ' eresta dell'onda. Vi ao-

nbV piste-di pattinaggio e di 
gofxart; due piscine di cui u-
na riservata ai piccoli princi
pianti del nuoto. Queste pi
scine sono collegato alla sor
gente di acque termali che la 
direzione del complesso sta 
valorizzando e Impiega anche. 
per bagni e saune date le 
loro elevate qualità. Tra l'al
tro .'vi ai trovano tavoli di 
ping .pong. campo per mi-
nl-jgplf è -una} buona scuola di 
equitazióne. In definitiva, qui 

hpì :> si divertè,: ci al ritempra 
ma al fanno anche le cose 
sul serio, nel senso che la 
pratica sportiva, può essère il 
cimento di un giorno, un di
versi™ occasionale per chi io 
voglia; ma » genere è con-
ospita in modo organico, con 1 

suol Istruttori professionali, e 
discipline affiliato alle fede
razióni sportive e squadra. 
che partecipano a tomeL 
Chiunque è disposto, quindi, 
può dedicarsi a uno sport. 
con tutte le regole a corain-' 
c4arè dalla necessaria prepa
razione atletica che costituì- -
sce l'anticamera di ogni atti» 
vita sportiva. Così al Com-.. 
plesso Averno, situato nella 
stupenda cornice dei Campi 
Plegrei. tra la più sorpren
dente varietà della natura e 
ricchezza di monumenti del- • 
l'arte, della storia e della 
cultura, lo sport non > affa^ 

. to trascurato; anzi occupa un 
pósto importante tra le mol
teplici attività e Iniziative che ; 

la direzione del complesso 
promuove per rendere più 
vario e piacevole il soggiorno 
ai suol ospiti. - . , ^ . x - - ; ; , , , - • 

; In realtà, viene posta molta 
attenzione nel dosare • le 
grandi potenzialità dei luoghi. 
I servizi ed 1 programmi of
ferti affinchè la permanenza 
ne risulti varia, divertente, 
ihteressaiite e serena rieUò 
stesso tempo. Cosi, alle feste, 
al nlgth. si unisce la vita a> 
l'apèrto,. l'organizzazione d i , 
aite, di escursioni; alle atti
vità ricreative e sportive, s i . 
accompagnano rappresentar. 
aloni teatrali di gruppi locali 
e regionali, mostre fotografi
che, di pittori, defilé d f mo
da.. -•• ---̂  •.•- .:-•/<.:< ••• ;?-v;-; ', 

I bagni di « Contursi Tenne 

La zona delie Terme è ubicata netia ridante vallata del fiume Sele. Le virtù 
terapeutiche ddle sue acque e de» suoi fanghi sono eccezionali e costituì 
scono ijn rimedio efficace per le malattie reumatiche e per l'artrosi. Vi si 
pratica anche la cura idropinica che offre notevole sollievo dell'apparalo 
digerente e del ricambio. , 

a cura dajrE.r\T. - Salerno , 

rM?>,. 
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